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• I Prosciutto e parmigiano 
binomio perfetto secondo la 
gente della zona, e binomio 
ad alto reddito, secondo le 
statistiche Nella provincia di 
Modena, il settore agroali­
mentare ha raggiunto dimen­
sioni rilevanti nel panorama 
nazionale, per mento di una 
forte integrazione realizzala 
ira II comparto produttivo e 
quello di trasformazione indù 
striale la testimonianza di 
questo fatto è la massiccia 
presenza della struttura asso­
ciativa e cooperativa. Il setto­
re che forse più ha articolato e 
approfondito 11 proprio rap­
porto con quello della produ­
zione agricola è quello lattiero 
cascarlo La provincia di Mo­
dena fornisce, tramite i suoi 

250 stabilimenti, circa II 20% 
della produzione del com­
prensorio, con una quantità di 
latte lavorato di 10 300 quin­
tali (dati dell 85) Col parmi­
giano, si diceva, si sposa bene 
il prosciutto in effetti, la ma­
cellazione bovina e sulna, 
nonché la loro trasformazione 
In salumi rappresenta un gran­
de business della regione 

Particolarmente agguerrite 
sono le cooperative tra Mo­
dena e Reggio Emilia è già in 
atto un accordo per la costru­
zione di un nuovo stabilimen­
to per la macellazione e prima 
lavorazione delle carni suine e 
bovine mentre tramite il con­
sorzio Italcaml tra Ciam e 
Acm, è previsto I ampliamen­
to del macello suino a Bre-

scello e la costruzione di un 
impianto di stagionatura pro­
sciutti a Langhirano Si tratta 
di un grosso progetto, per cui 
è previsto I investimento com­
plessivo di 30 miliardi per il 
solo macello bovino in cui 
Acm e Ciam sono insieme al 
Ccm consorzio cooperativo 
di macellazione a Modena, al 
Cpa e ai Comuni di Modena e 
Reggio «Il settore dei trasfor­
mati, in particolare per il suino 
- dicono Romolo Ferrari, pre­
sidente del Ccm e Claudio Na-
talini, presidente della Ciam -
è in esapansione Nello stesso 
tempo occorre fare investi 
menti per razionalizzare il si­
stema dei macelli E I unico 
modo per realizzare quelle 
economie di scala che sono 
necessarie a risanare questo 
settore fortemente defteita-

no» In effetti e è ancora della 
polverizzazione nel settore 
con 82 macelli privati e 11 
pubblici assai poco efficienti, 
oltre ai tre cooperativi già esi­
stenti, anche se va ricordata la 
presenza del colosso naziona­
le delle carni, I Inalca di Cre-
monmi, che ha da qualche an­
no diversificato il suo con 1 a-
pertura della catena di fast 
food Italy & Italy Per quanto 
nguarda la trasformazione sui 
46 salumifici esistenti, due so­
no cooperativi, e lavorano 
166 000 quintali di carni (n 
provincia di Modena si lavora 
molto per il miglioramento 
zootecnico lo stesso Comu­
ne, in collaborazione con 
) Associazione allevatori, of­
fre un servizio di analisi del 
patrimonio genetico delle bo­
vine da latte, per selezionare 

le variami pm adatte a produr­
re buon parmigiano 

Un terzo Importante settore 
dell agroalimentare modene­
se è rappresentato dagli im­
pianti frigoriferi per la lavora­
zione e stoccaggio dell'orto-
frutta t 107 esistenti hanno 
una capacita ricettiva di quasi 
due milioni di quintali Legata 
alla trasformazione I Industna 
conserviera modenese tratta 
sia surgelati sia conserve vere 
e proprie, come le cillgie di 
Vignola, messe sotto alcool 
dalla Toschi, una delle aspi­
ranti al marchio Cacao Mera-
vigliao Pur operando In un 
mercato maturo, le imprese 
modenesi dell agroalimentare 
si caratterizzano per un gros­
so sforzo di innovazione, pre­
miato dal successo sui merca­
ti nazionali ed esteri 

Segni di ripresa per il settore metalmeccanico (4.700 imprese) 

Col computer scacco matto alla crisi 
• i Sono ben 4700 le impre­
se del settore metalmeccani­
co, di ogni dimensione, che 
operano in Modena Dopo 
aver subito un rallentamento 
nell'ultimo quinquennio, I an­
damento del 1987, come mo­
stralo dai dati statistici della 
Camera di commercio, ha ma­
nifestalo segni di discreta ri­
presa Sono le prime conse-
Siuenze del processo di pro­
onda rlslrullurajlone del set­

tore, comune a lutt'lialla E 
vero quindi che l'Industria in 
genere, pur avendo un peso 

relativo maggiore a Modena 
rispetto alle altre dna dell'E­
milia Romagna e alto In asso­
luto, resta ferma rispetto allo 
sviluppo del terziario U cittì 
emiliana presenta una grossa 
concentrazione di industrie 
meccaniche si va da colossi 
corno la Fiat Trattori, In cui I 
processi di ristrutturazione 
hanno molto pesato sull'oc­
cupazione, a piccole aziende, 
la cui crisi è stata Invece in 

altaiche modo assorbita dalla 
Inamlca Interna delle picco­

le Imprese artigiane e coope­

rative A Modena c'è una 
compresenza di aziende di 
prima produzione e di altre 
che lavoravano per la subfor­
nitura, più deboli delle prime 
nel momento della crisi e 
molto specializzate La mec­
canica di precisione è una ul­
teriore specialità tutto quanto 
il comparto sente forse lo sti­
molo a tenere II passo con le 
sofisticatissime elaborazioni 
della Ferrari, senza conlare 
che nel raggio di una decina 
di chilometri, oltre al Cavalli­
no rampante operano le più 

famose marche di aulo da 
competizione dalla De Toma­
so, alla Maseratl, fino ali anti­
ca Bugatti che da poco tempo 
ha deciso di installarsi da que­
ste parti per ritrovare i fasti 
perduti Seppure meno affa­
scinante, è meccanica di pre­
cisione anche quella applicata 
agli appareerhi di misura, a 
Campogalliano, appena fuori 
Modena, e è una sorta di «po­
lo delle bilance., anche se da 
qualche tempo la crisi ha fatto 
qualche vittima Gode di otti­
ma salute, però, la cooperati­
va Bilanciai, il cui presidente, 

Ballabem, dice .L'inserimen­
to dell elettronica sia nel pro­
dotto che, soprattutto, nel 
processo produttivo, ha com­
portato investimenti cospicui 
e la nconverslone di buona 
parte del personale Noi ad 
esempio, non trovando sul 
mercato manodopera qualifi­
cata, abbiamo organizzato 
16 000 ore di corsi formativi 
in tre anni Oggi siamo In gra­
do di elaborare software ap­
plicativi per le aziende dalla 
risposta a un singolo cliente 
siamo in grado di proporre la 
stessa soluzione a un Intero 

settore Oltre al prodotto in 
questo modo diamo un servi­
zio. E questo * uno dei casi in 
cui la risposta alla crisi ha pro­
dotto miglioramenti Un atteg­
giamento slmile lo ritroviamo 
in altre aziende, alle prese 
con mercati difficili Dice I in­
gegner Cavalletti della Cam»-
zena Autodromo «Abbiamo 
occupalo una nicchia partico­
lare del mercato dei mezzi di 
trasporto, in crisi a causa dei 
tagli ai bilanci delle ammini­
strazioni pubbliche, puntando 
sui piccoli bus per i centri sto­
rici. Pollicino, la loro creatu­

ra, percorre la via Emilia nel 
centro storico di Modena a 
tempo di record, su e giù co­
me la pallina del «Flipper* di 
cui porla il nome II passo 
avanti dalla costruzione del 
prodotto alla vendita di pro­
dotto + servizio ha dato respi­
ro a molti lo stesso si può dire 
del settore costruzioni in cui 
la Cpl ad esempio, fornisce' 
servizio di manutenzione e 
controllo degli Impianti a me­
tano che costruisce il merca­
to si è fatto difficile, e per af­
frontarlo occorre sempre più 
quel! inventiva di cui i mode­
nesi sono fien 

L'industria tessile cerca 
la via della ristrutturazione 

Turchi e portoghesi 
insidiano 
il primato di Carpi 
B CARPI Lamentarsi, si la­
mentano, un pò come acca­
de sempre, ma questi ultimi 
due-tre anni non sono stati 
niente male per l'abbiglia­
mento e la maglieria carplgia-
na O almeno, questo è quan­
to dicono I bilanci di molte 
aziende che hanno chiuso i 
loro conti con fatturati e pro­
fitti in ascesa E soprattutto 
quelle di maglieria, che aveva­
no passato momenti difficili 
)a produzione segna un legge­
ro aumento (+1 ,9 * nel 1987) 
mentre il fatturato mostra una 
crescita discreta (+9 ,2 * ) An­
che se nell'ultimo bimestre 
dell anno scorso, gli ordini 
dall estero sono diminuiti 
(-1,6%), e la confezione ha re­
gistrato un trend più soddisfa­
cente +15% nella produzione 
e +4,6% nel fatturato, una for­
bice determinata dalla vendita 
prevalente di «prodotti di pri­
mo prezzo.. Importati da pae­
si in via di sviluppo 

Se I andamento generale è 
stato senz altro apprezzabile, 
sempre più anche nel distretto 
tessile carpigiano, la situazio­
ne si presenta piuttosto diffe­
renziata accanto ad imprese 
che vanno a gonfie vele e ten­
gono solidamente il mercato, 
restano una miriade di azien­
de che vedono accrescere le 
loro difficolta, nonostante la 
favorevole congiuntura inter­
nazionale di quest ultimo pe­
riodo 

Chi, però, ha saputo ristrut­
turarsi, scegliere il giusto seg­
mento di mercato, rafforzare 
la struttura di commercializza­
zione e gestire con metodi in­
novativi l a finanza, ha raccol­
to ottimi frutti A dimostrazio­
ne che 1 unica strada percorri­
bile, anche per il franmmato 
mondo della maglieria e del-
I abbigliamento di questo pic­
colo spicchio di pianura pada­
na che spedisce maglie in 
mezzo mondo, resta la defini­
zione di una corretta strategia 
di sviluppo aziendale A cui 
parecchi esperti aggiungono 

pure la necessiti di una cre­
scita dimensionale delle Im­
prese delle 1 239 fabbriche e 
fabbrichette di maglieria e 
confezione del Carpigiano, 
appena 117 contano più di 15 
addetti Ma se in anni passati, 
il decentramento e l'atomiz­
zazione delle fasi produttive 
erano elemento di flessibilità 
e inducevano maggiore com­
petitivita in questa fase di pre­
dominio della grande Impre­
sa, rischiano di trasformarsi In 
un pericoloso boomerang E 
basta guardare dietro casa, al 
protagonisti del boom veneto, 
e non solo al notissimi Benet-
ton e Stefanel, per accorgersi 
che le loro, sono aziende 
strutturate con parecchie d(" 
cine di addetti 

Senza contare che anche la 
concorrenza internazionale si 
sta facendo più agguerrita la 
Germania, grande compratri-
ce di maglie e abiti «made In 
Carpi., ha ricostruito la pro­
pria industria tessile ed oggi r i 
insidia sui nostri mercati Per 
non dire di paesi emergenti 
che ormai stanno spopolan­
do, come II Portogallo e, so­
prattutto, la Turchia Tanto 
che gli alcune Imprese carpi-
giane stanno trasferendo prò-
pno in Turchia la produzione 
dei loro campionari Una con­
correnza vincente, se si d i 
un'occhiata alle cifre, strabi­
lianti, delle importazioni ita­
liane secondo I dati dell'Os­
servatorio dell'Associazione 
industriali dell'abbigliamento, 
sono aumentale del 43,7% In 
quantità e del 26% in valore 

Insomma la creatività, la 
fantasia, l'estro del piccolo 
imprenditore carpigiano, non 
bastano proprio più, anche 
perchè gli altri hanno molto 
alfinafo M «contenuto moda, e 
la qualità del prodotti per vin­
cere la sfida degli anni '90 bi 
sogna saper suonare, al me­
glio, tutti I tasti di quel com­
plesso strumento che è I Im­
presa, dalla finanza ali innova­
zione, dalla commercializza 
zione alla gestione dell'Imma­
gine 

L'azienda modenese opera su un mercato diversificato e particolare 

Carrozzerìa Autodromo: minibus 
«alternativi» per ì centri storici 
m MODENA Quello del-
I autobus è un mercato saturo 
con due o tre grandi aziende 
che occupano di fatto il mer­
cato nazionale (la Iveco del 
gruppo Fiat, In Brada e la Me­
narmi) Por cui ai può interve­
nire lolo occupando nicchie 
di eccellenza nel confronti del­
la quali investire, innovando 
É quanto fa, ad esempio, la 
Cooperativa Autodromo 0! 
Modena, 135 dipendenti, un 
fatturato annuo di 23 miliar­
di, una produzione che rag­
giunga anche 1 250 mezzi 

Dice ì ingegner Mauro Ca­
valletti presidente e direttore 
generate dell'azienda « SI è 
vero. L'autobus in senso tra­
dizionale è sicuramente un 
settore critico È di fatto un 
mercato finanziato, che vive 
sulla legge 151 dove ogni Re­

gione si e ritagliata une quota 
di sovvenzioni Quello che è 
interessante, è H futuro del 
trasportò urbano il quale sta 
subendo modifiche perché 
cambia la cultura della gente 
e, di conseguenza, cambia II 
modo di fare trasporto»* 
Siete Inseriti anche voi In 
questo cambiamento di 
Gultura? 

Certo Una nostra proposta 
che sta avendo successo è 
Pollicino, un mini-autobus da 
20-25 posti usato da Mode­
na nei collegamenti di rete ur­
bana e da altre città come Pe­
rugia Assist, Terni, Urbino 
eccetera E un mezzo che nel­
la fase attuale non può consi­
derarsi alternativo a tutti gli 
effetti rispetto ali autobus 
normale, piuttosto come In­
tegrativo E una buona propo­

sta nata nei nostri uffici «ludi 
che nel tempo credo sari vin­
cente, basti pensare che in­
quina meno, ed é più rapido 
nei movimenti 

Voi però non costruita solo 
autobus tradizionali. Sa 
non sbaglio avete un mar* 
ceto piuttosto diversifi­
cato. 

Diversificato e per certi 
aspetti unico Prenda il setto­
re del veicoli special) Abbia­
mo realizzato un anno e mez­
zo fa mezzi di trasporto da 
200 persone per I aeroporto 
di Roma È stata un'esperien­
za importante che sicuramen­
te darà frutti Ma poi co­
struiamo ambulanze, labora­
tori viaggianti, mezzi speciali 
per I Africa, soprattutto mez­
zi speciali per handicappati 

che abbiamo studiato in mo­
do piuttosto accurato 
Facciamo un attimo un 
passo Indietro. Non è cha 
voi costruita questi mezzi. 
DI fatto studiata una car­
rozzarla speciale su telai 
dalla grandi casa coma 
Brada • Ivaco. 
Esattamente Siamo I unica 
impresa oggi in Italia nel no­
stro settore In grado di lavo­
rare sia con telai Brada che 
Iveco 

SI, però per voi piccoli l'ar­
rivo del '92 non vi metterà 
In difficoltò, non vi trove­
rete davanti a nuovi con­
correnti oltre che ai classi­
ci che avete già? 
No, non credo Ormai abbia­
mo un esperienza ed un 

know-how che è diffìcilmente 
raggiungibile ni) mercato ita­
liano Oltretutto noi ci siamo 
sviluppati su nicchia di mer­
cato cosi caratterizzanti che 
una grande casa spenderebbe 
troppo per venirci a fare con­
correnza Prenda ad esempio 
it Pollicino, oppure il veicolo 
per handicappati che è frutto 
di uno studio fatto dirette-
mente da noi e che credo 
possa appartenere or diritto al 
cosiddetto tprodotto avanza­
to» Nello atesso tempo stia­
mo lavorando ad altri mezzi 
tra cui un veicolo elettrico 
No, le ripeto, te nicchie di 
mercato sono tante e cosi 
specifiche che difficilmente 
potranno essere interessate 
dalla grossa concorrenza 
Tanto più se chi le detiene ha 
mezzi ed investimenti come 
noi 

CNA: tante idee in vista del 1992 
Sulla situazione del sonore artigianato abbia­
mo rivolto alcune domande al presidente pro­
vinciale Giovanni Cavallini 
Cosa rappresenta la Cna modenese nel 
panorama economico della città e della 
provinola? 

A Modena la Cna rappresenta oltre il 6 0 % 
degli artigiani iscritti ali albo, e tenendo conto 
che a loro volta gli artigiani rappresentano una 
delle strutture portanti dell economia mode­
nese (circa la mete delle ditte iscritte al Regi­
stro ditte) si può affermare che I Associazione 
è una forza dal peso economico non indiffe­
rente, a cui corrisponde un ruolo politico di 
primo piano che ha consentito alla Cna di in­
tervenire con le proprie idee e le proprie propo­
ste In tutte le aceite legate allo sviluppo della 
citta del dopoguerra ad oggi 
Arriva il ' 92 a molti sono preoccupati. La 
Cna sta facendo qualcosa per preparare I 
aocl a questo Importante appuntamento? 
Ci stiamo preparando a queste scadenze che 
diminuiranno le barriere doganali approntan­
do una seria di servizi di supporto per conser 
tire alle piccole imprese di sviluppare program 
mi di promozione mediante strumenti associa 
tivl Inquadrati in questa ottica possono esse­
re validi esempi Expoart e Videomoda che 

operano In questo senso Naturalmente va 
sottolineato che I Associazione è impegnata a 
promuovere una crescita della cultura Impren­
ditoriale che consenta alla categoria di ricono­
scere I importanza decisiva di questi appunta­
menti Infatti il rapporto con il Mercato euro­
peo non è determinante solo per gli aspetti 
doganali commerciali, ma anche per I entrata 
in vigore di una serie di direttive che modifi­
cheranno sostanzialmente i rapporti tra impre­
sa e mercato 

Che tipo di servizi fornite all'impresa? 
Oltre ai servizi tradizionali di tipo contabile-
amministrativo e consulenziale, la Cna è impe 
gnata a costruire una serie di strumenti che 
consentano alle imprese di rispondere alle esì 
genze attuali del mercato A questo fine ci 
sembra decisivo poter disporre di strutture in­
terne per fornire una gamma completa di ser­
viti finanziari, per operare nel settore della for­
mazione e nel campo della consulenza gestio­
nale 

I rapporti con la città: fino a che punto 
I artigianato rappresenta ancora una ec­
cellenza per la qualità della vita 7 
Oggi più che mai nella città moderna I arti 
gianato tradizionale costituisce una garanzia 
indiscutibile per il mantenimento di un buon 
livello qualitativo della vita questo porche le 

prestazioni fornite dagli artigiani consentono 
ai cittadini di essere meno Impegnati nelle atti­
vità domestiche quotidiane aumentando inve­
ce il proprio tempo libero La presenza artigia­
na va salvaguardata anche perché rappresenta 
una alternativa sempre valida per contrastare i 
comportamenti indotti dei meccanismi consu­
mistici 

Pensando al futuro, qua» sono I problemi 
e le prospettive di questo settore econo­
mico a Modena? 

Per rispondere a questa domanda servirebbe­
ro spazio e tempo a volontà ma semplificando 
molto II tutto possiamo dire che gli imprendi­
tori artigiani devono dimostrarsi in grado di 
adeguare le lazo aziende alle esigenze espres­
se dalla domanda qualificando i loro servizi e 
puntando sempre più sulla qualità La società 
e le istituzioni dal canto toro devono com­
prendere I importanza di questo mutamento, 
e devono sostenere questo sforzo dell artigia­
nato creando una sene di opportunità che ne 
facilitino la realizzazione È significativo ad 
esempio il fatto che il progetto legato al Cen 
tro affari sia finalizzato a creare supporti per lo 
sviluppo della piccola impresa soprattutto nel 
settore dell innovazione tecnologica e della 
diffusione informatica 

E' aumentato 
il «peso» 
della Bilanciai 
La Società cooperativa bilan­
ciai con sede in Campogallia-
no di Modena continua il 
proprio percorso di succes­
so, avendo superato anche 
nel 1987 gli ambiziosi obiet­
tivi rispetto alle previsioni, 
incrementando in questo 
modo gli organici dell'azien­
da 

E un motivo d orgoglio per i 
dirigenti della «Bilanciai» es­
sere diversi da tante altre im­
prese anche sul versante 
dell'occupazione, perchè In 
un'epoca che viene definita 
post-industriale dove ogni 
anno ai espellono migliaia e 
migliaia di lavoratori dalle 
aziende metalmeccaniche, 
alla cooperativa oltre ad un 
trend di sviluppo e di assun­
zioni continuo nel tempo an­
che in questo periodo si as­
sumono oltre dieci addetti 
Abbiamo cercato dì discute­
re con 1 dirigenti della «Bilan-
ciai», per cercare di capire sa 
esistono pure motivi di 
preoccupazione, oltre al le­
gittimo orgoglio per avere 
conquistato I invidiabile po­
sizione di azienda leader, 
azienda numero uno in Italia 
ti presidente Mario Ballabeni 
ha colto il significato dell an­
notazione e ci ha risposto 
certamente siamo consape­
voli che un azienda che au­
menta di dimensione che 
continua ad assumere nuove 
maestranze richiede sempre 
maggiori energie e manage­
rialità per la sua direzione Si 
tratta di continuare a lavora­
re sulla innovazione della no­
stra produzione — come dei 
resto abbiamo cercato di fa­
re in questi anni — arric­
chendo il prodotto di nuove 
tecnologie formando perso­
nale tecnico, addetti alla pro­
duzione ed operatori esterni 
altamente professionalizzati, 
perchè oltre a costruire un 
prodotto di qualità, duraturo 
nel tempo e competitivo è 
importante garantire con­
temporaneamente un servi* 
zio efficiente alla decine e 
decine di migliaia di clienti, 
tempestivo e qualificato 
Crediamo di essere una delle 
poche aziende che cerca di 
risolvere in un armonico equi­
librio tutti quegli elementi ti­
pici e classici dell imprendi 
tona per conseguire una 
certa remunerazione rispetto 
al rischio d impresa 
Questa remunerazione lutile. 

ricavi, profitti) la destiniamo 
nella direzione di una costan­
te ricerca • soprattutto nel­
l'impiego dei!'innovazione 
tecnologica per avere pro­
cessi produttivi sempre più 
perfezionati per la costruzio­
ne di strumenti di pesatura 
meccanici ad automatici che 
necessitano di un continuo 
aggiornamento, ma soprat­
tutto per applicare a moderni 
sistemi di pesatura omologa­
ta, ed al servizio dei diversi 
processi produttivi Interni, 
apparecchiature elettroniche 
che garantiscano risultati di 
affidabilità, di precisione 
senza precedenti 
Quando si raggiungono simili 
risultati si arriva ad un livello 
Imprenditoriale dove si può 
offrire un altra garanzia 
Scrivetelo pure! Percnà le ca 
rstteristiche del prodotto il 
servizio, cautelano lo stesso 
interesse del diente 
Quindi guardata al futuro con 
ottimismo? 

Noi siamo fiduciosi quando 
pensiamo ai risultati resi 
possibili dalle scelte impren­
ditoriali compiute che hanno 
saputo innestarsi sul tradi­
zionali valori sociali e di par­
tecipazione propri dell auto­
gestione. starno pure impe­
gnati sul terreno dell innova­
zione e del cambiamento. 
sappiamo di poter contare 
sulla elevata professionalità 
det nostri soci, però conser­
viamo rammarico e preoccu-
E azione quando pensiamo al-

i legislazione metrica Italia­
na ed alla esigenza di un pre­
ciso aggiornamento. Vedi, in 
Italia esistono comparti pro­
duttivi che per la loro dimen­
sione e il numero di occupati 
necessitano di molta atten­
zione per garantirne un equi­
librato sviluppo, quello della 
pesatura richiede uno sforzo 
eccezionale da parte delle 
aziende ad in particolare mo­
do del ministero dell Indu­
stria e dell Ufficio metrico 
centrale perché et muovia 
mo ali interno della «fede 
pubblica» net settori econo 
mici e commerciali 
In questa direzione accusi» 
mo notevoli march E più di 
un decennio che si sta esa 
minando un testo aggiornato 
per una bozza di legge sul 
«i lordino metrico» —- anche 
con il contributo delle stesse 
imprese — • non si tom 
prende quali intralci impedì 
scano la definizione del testo 
per avere uno strumento (e 
gislativo adeguato 
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